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La grande o f fens iva  invernale - 
russa si è a l largata  sa un fronte eli 
400 km e cioè sa tre se t to r i  milita, 
r i  al comando dei marescia ll i  Xukof? 
Kon^ev e Bokosov’ski » La radio Moska 
annuncia che la  grande marcia sa Ber 
l ino  è incorai noi ata*

N e l l ’ ordine del giorno di i è r i  
in mar esci al 3 a Sta l in  annuhcia che 
l e  truppe del maresciallo £ukpv han 
no l ibera to  Varsavia, capi.tale .del. 
l a  Polonia ed a l t r e  m il le  lo c a l i t à  
ab itate*  A l l ! attacco contro. VarsaVi 
a hanno partecipato anche le  truppe 
ImaccLe  olio cono, penetrate in. ci t~ 
m où sao% attraversando la  V isto- 
la. coperta da ghiacci»  Mentre le  
truppe ro v is t i  oh e, do p o av e r t ag l i  a 
to la  c i t t à  dal occidènte, sono pus 
saie' al 1 • a 11 ac co d al no r d *

In un secondo ordine del giorno 
i l  ' maresciallo 8 ta l  iti. ah nano! ava In 
l iberaz ione  di Cicnsfcokova e Badomsk 
o parte de l le  truppe del generale X 
Etite v. Ino; tr furono l ib e ra te  altre-. 
?00 l o c a l i t à  abitate e i l  fronte mo 
b i l e  fu portato a 25 km dalle  fron­
t i e r e  del Bei cri ed a 500 km da Ber­
l i  no »

Le truppe del maresciallo Konjev 
liquidano le  ultime f o r t i f i c a z io n i  -  
che difendano l a  c i t tà  di Cracovia. 
Si r i t i en e  imminente l a  caduta de l­
la  c i t t à .

Anello le  truppe del maresciallo
Boto soy skl oc . pass ut e a l l 1 attacco 
h’u 11 a V i3 te la  settentrionalc > hnano 
occupato piti di 1000 l o c a l i t à ? ope­
randa una i n f i l t r a  alone nella Pru -
s* a or ienta le  ohe stiperà 40 feau

Ingenti sono l o  pérdCto germani 
"che in,; uomini o mai or la le  b e l l ico  
Lióoo-'ito. Bosna he di strutto gl ornai

mente più di 100 carri armati, 50G 
cannoni e più m ig l ia la  di mortai e 
mi t rag i i  a tr i  ci »

I  so ldati germanici sono afgan 
t i  dalla  disperazione e dal panico. 
Aumenta continuamente i l  numero di 
quell i  che si arrendono. Solamente 
a Budapest sono s ta t i  f a t t i  i e r i  - 
7.000 p r ig io n ie r i .

In questa battag l ia  f in a le  IAr 
mata Boasa ha portato sul fronte - 
uri nuovo gigantesco curro armato , 
chiamato S ta l ip j  ohe è armato * oui 
più grande cannone del mondo, che 
f in  ora sia stato adattato ad un 
carro armato »

Tn tu tta  la  stampa mondiale l e  
pagine di fondo sono dodi onte a l la  
o f fensiva sov ie t ica »  I l  “ Times*' -  
scr ive  £ L^offensiva Bussa si cston 
de 00me la  lava; non v*è forza  al 
mondo ohe possa fermarla.

Anche ì g iornal i  tedeschi sono 
sotto l ' impressione di questi gran 
di successi s o v i e t i c i .  Biconoscono 
di ver subite ingenti perdite  e 
preparano i l  popolo a l l ’ invasione 
d e l la '  Blesi a»

ANCHE AL FRONTE OCCIDENTALE

Continua l 'avvanzata a l lea ta  ~ 
n e l l ’ Olanda nord-orientale ed io  r i  
sono state occupate due c i t t à ,  tra 
esse Sust-orh (?)=> Tutti i contrat­
tacchi tedeschi sono s ta t i  respìn­
t i  con gravi perdi te-» Nel arco del 
l e  Arcione ; i l  nemico ha invano ten 
tato di aprirs i  i l  vare» verso est 
e cosi Ai l ib e ra rs i  dal cerchio al 
leato 3

Bono f a l l i t i  anche mirti g l i  
attacchi tedeschi ohe tergevano al 
allargamento, de l la  tosta di ponte
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AG-LI OOP IT  TOPI JUGOSLAVI
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sai Botiti Sirnaburgo.
7©0 tSfofcaléieri pesanti hanno at 

t *63Alò itìifi lo  fabbri ohe ài benzina 
s i t ì io l ìda  tira Bahr c hoipzig, 1 enn- 
t i o r i  por sottomarini ad Amburgo c 
io  iMbbri che di combustibili art i  f i ­
l i  a l l  nel la  Ceco slovacchi a.

Si omette i l  bo l le t t ino  del co - 
mando Sapremo de l la  NOV in PO.) .p er - '  
6hè non oi è pervenuto in tempo,

seismo è eV'ìéshtéj àddhe la  di sfatò 
ta p o l i t i c a  dil l i  f èS i ì z za ta ,  per #■ 
quanto sarà d i f i l l i *  t i  e goran^7 
zia 1 ^Unione a h f iS l i i à j  n#'e garan 
z ia  1 • amore dei popòìl bhfòpèi a l ­
la  l ib e r tà  e sopratutto l e i  popoli 
Jugoslavi* Ma i l  fasc i  M i  d ite  es­
sere vènto anche moralmente s Per - 
questo non bastano l e  arali d i i  so l 
dato, e 1 - in~e l ie t to  del uomo poli  
t i  co, ma e necessario anche i l  édó 
re del poeta* perche i l  fascismi “ 
non e soltanto la  struttura del t#  
zo Bei eh, non. è soltanto l a  maschi 
ra dei carnefic i  di i e r i ,  che oggi 
vogliono essere m art ir i ,  i l  fasci** 
sio è l a  deformazione del uomo,stia

begl i  anni del grande crepuscolo 
che i l  fascismo porno al mondo,! po­
poli  èrano separat i , mh noi sapevamo 
che i l  fuoco non era, spento nel cuo­
re dei popoli ; ugo s i  avi , l e i  eravamo 
Orgogliosi del va lore degli s c r i t t o ­
r i  (jugoslavi . Basi non hanno tradito 
la  loro missione, essi orano col poi 
polo. Perciò l i  saluti amo in quest *o 
ra <3* aurora, quando l a  terra e i l  e ie 
lo sono insanguinati» .

.lon so che osa vaio di pi à i  la  
còsi detta e tern ità  o l 'a tt imo dòlmen 
bnttimehto, i l  faro accéso por 1 se­
co l i  o i l  razzo che bruocia In un at 
timo e illumina tutto i l  mondo.

Tra g l i  s c r i t t o r i  europei o * era­

morali uà,s i l  culto d e l le  forze  
brute, o j io  ra z z ia le ,  ipertrofismo 
nazionale. I l  fascismo non è sol -  
tanto nei fasciisti % Be i l  mondo beh 
si l ib e re rà  dei suoi micròbi, si 
esporrà ad un nuovo attacco l e t a l e  
de l la  febbre»

Gli s c r i t t o r i  uccìdevano e uc^ 
ci do no 1 fa s c is t i  insieme agl i  , a l ­
t r i  uomini» Ben presto i fu c i l i  sa 
ranno so s t i tu i t i  da l le  pennell i  rin 
novamento del uomo no e  un proces­
so meccanico» Gli uomini sono cam­
b ia t i »  3i segnerà ra f fo rza re  quello, 
che è pos it ivo  e r e s t i tu i r e  f i  per 
dato» I  popoli jagoalari Hanno v is  
Saio lunghi anni nel carcere oscu­
ro ohe si chiamò "ordine nuovo5*«Vi

no so ldati  e trombettier i !  c'erano - 
però anche di que l l i  cric hanno taciu 
to, Basi non sapevano lo coso cho bi 
sognava d ire ,  quando parlavano 1 can 
Qb n i . Ora ai avvicina i l  momento de­
c i s i v o .  Nq.ll1 in terva l lo  tra due bat­
ta g l ie  g l i  uomini pensano già a l l 1 nv 
venire e così a*impone- la  pa ro ln ir i -  
costruzioro . Parlando- de l la  r icostru 
zio ne euro pea, i rur a l i  vedo no davan 
t i  a se campi e s t e s i g l i  a rch ite t t i  
concepiscono i piani per una nuova - 
Belgrado, Le Havro, Stalingrado>Quan 
do invece noi s c r i t to r i  pensiamo a l ­
la  r i  co struzio ne, vedi, amo 1 !uomo che 
h-i copravi sento -alla più grande tra­
gedia d e l la  s to r ia .  I  soldati di i e ­
r i  pianteranno i germogli nel nuovi 
pomoti# costruiranno tea tr i  e fabbri 
cheranno 1 v e t r i  più s o t t i l i  e ra r i .

"-Morrà al fascismo!",  questo è 
i l  voBG.ro co i l  ne-néro sacro giura — 
mento. La d is fa t ta  m il i tare  del fa

vevamo insieme agl i  sch iav i s carne
f i o ì  e i  corpi v iv i  dei t r a d i to r i »

La Jugoslavia serge da l l- in ferno -
fasc is ta ,  come Uroserpina ne l la  fa
vola .  Ora ha bisogno di l i b r i  che
parlino del uomo, d e l le  sue v i r tù
in v is ib i l i , ,  de l la  fede l tà  e d e l l ’ a . +
more, de l la  be l lezza  . . .  Questi l i  
bri l e  sono necessari come l ’ accia 
io b e l l i c o »

La le t tera tura  del dopoguerra 
sarà quelli^ del bucine che combatta. 
Io so che g l i  s c r i t t o r i  jugoslavi 
Si mostreranno eroi anche negli  aq 
ni del rinnovamento spi r i  tpale %Lse 
ra dei soldati sì avvicina a l l a  fi, 
ne, comincia l ' e r a  dei pensatoci $ 
dei poeti .

I l i  a Bhren.burg
(Quest 'a r t ico lo  del noto so r i t t ,0̂ e 
pov ie t ico  fa pubblicato da tu t t i  t 
g io rn a l i  ^ e l g r a à e u i  «Ih art ìco lo  pe­
rò fu s c r i b i !  fò.3? la 'nuova piviatht
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”Knjl$evno sth ( ? .  et-teratara) che pre­
sto coiai boera lo  E a e pub b i le  alleai, ; •

LA STAMPA IHGLESB B IL  31 HBTBO

Londra? I  governi de l le  tre po­
tesse , In g h i l t e r ra , Unione- sovleti»» 
oa ed USA'gi à approvarono lo accordo 
che 11 re non approva,nei suol punti 
p r inc ipa l i  « La st'ampa Inglese, doplo 
ra, che i l  re abbia dato una tale -  
di chi arasio rie - I l  redattore diploma 
tfcoo del “ Timer55 » scrive in merito? 
« I e r i  sera i l  re P ie tro  .quando ave­
va già., deciso di render nota la  sua 
di chi arasi o ne h furono- ormai Inut i­
l i  tu t t i  i  ten ta t iv i  à i  d is to g l ie r -  
•lo da o 1 ò s aveva fa tto  una v i s i t a  - 
al ministro Bdco,- La dichiarazione 
reale ha prodotto, si a negli uomi ni 
di stato ing les i  , come pure-noi meta 
bri del governo jugoslavo }  i l  pi ' - 
grande stupore od impressiono a La di 
ohi orazione è stata resa di pubblica 
.ragione per desiderio dello elesse- 
réj- sebbene' si aspettava, chi? doro— 
là  sua vi v i ta  a Ihurchl-ii o Men.,a- 
vrebbe approvato !  * accòrdo «. ’ l  cor* . 
r i  spond efitO? doi «Times'1' r iporta, co­
me ■■ -, . . ;-a Indetta una eoaferenzà
dei i :apprcset tanti de l la  et ampa s al -  
l a  quale i l  re avrebbe dovuto dar fi­
la  sua dichiarazione» Quando però 1 
rappresentanti della stampo, si pone 
r iu n i t i  ? l a  dichiarazione e stata - 
r i t i r a t a .  Ih state detto ohe oc s ì - 
hanno consigliato i c i r c o l i  u f f i c ia  
l i  ingloni o jugoslavi.. I  rappressa 
tanti jugoslavi hanno dichiarato in 
seguito-, che la  dichiarazione l  r i ­
mandata solo temporaneamente o ohe 
si sp®ra ancora In un compromesso. -  
La sora pero i l  re ha resa pubblica 
la  di ohiaraziono, senza una preven­
t i v a  comuni Gazici ne a l la  cancellerà 
rea le .

I l  «Times® pubblica un articolo 
di fondo dal t i to lo  ; «Fa tt i  reali in 
Jugoslavia"!, nel quale sì dico, che 
ogni potere provvisorio in Jugosla­
v ia  ed anche a ltrove P  s o  vorrà osso 
.re e f f e t t i v o ; dovrà baiarsi sullo «  
stesso nucleo del movlmeni, di l..ber 
raziono. Oggi ognuno sa.,'eie in Ju­
goslav ia  è possibile; fornaio taleau 
t o r i t à ,  solo sotto l a  guida del mai» 
resc i a l lo  Tit-o.:f

La maggior parte de l la  stampa -

bit tannica c r i t i c a  i l  f é  P ie tro  
tra essi speci almento argano 80« 
o 1 a 1 i s t a n  Dal Xy He x  a l  d1 ‘ e i  1  * $  fM  u  
chioni c1eR» La preSa di poBt% i 0he- 
del la  Gran Bretagna è evidente ao® 
pra tutto da l l  ^articolo del UJevr.i 
ChronicloK ,  ohc a1 ce?”Quando mario 
dii!re P ietro ha v is i t a to  Churohi11 
ed Bd-sn, g l i  è stato chiaramente “  
detto,- che i l  governo inglese arpto 
va 1» no corèo Tito «* Sabati § e chh 
desidera che 1 ?accordo si r e a l i z z i  
quando prima»

I l  re P ietro però, nonoutanto 
tu tt i  l consigli  del suo governo e 
senza la  consapevolezza dei gover­
ni inglese o sov ie t ico ,  ha espres­
so i l  suo voto contrario- a l l ?accor­
do in forma ta le ,  ohe Ò' s imile  €>c 
un r i f i u t o » ”

(Badia Londra)

Piotr'o BÌljoWBkl b& donato 1 
sua, casa (Vi Belgrado* dal valore o* 
l 85»000 'dinari ante guèrra, s i  Co­
mitato Provinciale del par t i to  co­
munista della Serti a,, Consegnando 
i l  suo dona, ha' detto?"Ho lavorato 
tutta la  v ita  ed aspettato olio v«~ 
Disse l a  g ius t iz ia  e l a  lioerta».na 
mia attesa si è ora avverata. 'Put­
to quello epe iio guadagnato, con­
segno al partito cornarsi a sa, guida 
l o l l a  lo t ta  per la  l iberaz ione  na­
zionale e rea l izza tore  de l la  frasai 
lausa di tutti 1 popoli jugoe>-vvi

I l  comitato d ? azione dei 
s t r i  belgradesi ha diramato un- in ­
v i t t o  a tutU i  maestri de l io  ane­
to a comi nói aro subito oou 3. .a on- 
d'kzi0nc di sindacati • ( j  )

I l  m aresciallo S ta lin  ha ospr'
s,. i l  suo rioo-noncimento a l leav i  
zio no a lle a ta , ciao con i  suoi cou.-- • 
bardi amen t i d istrugge le  lin e e  di oc. 
munì caziona tedesche, Impedendo, 00 
s ì  nuovi o ‘ rap in i r aggrupparnenf i  di

11 « a s s i » *
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forzo ; piò che è decisivo por l a  a »  
cotta  de l le  operazioni al l 'est*.

G-rcolar I I  reggente Damochi noa ha 8 L  
ohi arato, ohe non v i  può essere una 
tregua -duratura, f i  none noe saranno 
l ib e r a t i  g l i  o s ta gg i » Ulteriormente 
Damoohinoa ha detto, che nessuno di 
que l l i  ohe hanno preso parte a l la  - 
guerra nazionale, a meno ohe non ab 
bia commosso qualche d e l i t to ,  .vara 
persegui tato»

(Radio Londra)

I l  15 oc-rr. mese è stato celebrato - 
i l  1 5 0 . anniversario de l la  nascità- 
de l lo  sori toro russo G r ibo j . i l  gover­
no dell*URSS ha aooettato la propo­
sta che venga cretto un monumento In 
suo onore e ohe si oreino delle scu> 
le  a Mosca, Leningrado e Tbilin,non 
ohe, che sì fondino borse di studio 
per studenti.

Lo navi mercantili a lleate traspor­
teranno i l  materiale b e l l ic o  nell*U .* 
olone novi e t ica  attraverso 1 Darda­
n e l l i  nei mar Nero. In ta l  modo i l  
tempo di havi-gazloie vorrà accorata 
to 'di 10 g io rn i ,  oltre a ciò non pa 
rà necessario i l  lungo trasporto f e r  
rov i arie attraVeroo la Persia»

Bacio Londra)

La Scranni a ha mandate' in Turchia La 
propria delegazione economica per lo 
scambio de l le  merci tra t duo stati»  
La Romania darebtv benzina per ootc. 
ne e carbone»

Badia Londra)

I l  generale Soobey ha firmato 1 »a f f ­
ini s t i z i o  ooll*B&A3. Lo o s t i l i t à  hall 
no avuto l ine li ned! 15 corrente . i l  
Gomitate centrale <3 e l i  «BLA 8, ha a c ­
cettato di r i t i r a lo  l e  proprie trop­
po da alcuni set lo r i ,  tra questi pu 
r© da Saloni oca, le i  luoghi di resi 
donza abituale; ohe comunicherà al 
generalo Soolcy l ' e n t i t à  e },a diale; 
ernioso delle forza d o l l ' lU S .  S a .
ranno r e s t i tu i t i  tu tt i  1 membri del

cllo  forze ai ...et. britanniche c .1 
v i l i  i n g l e s i , noahà i membri do l i*  
p o l i z i a  greca, mentre 1 c i v i l i  gre­
ci saracco tra ttenut i . Lo autorità
bri tanni ohe dal loro canto 11bc-renn
no ho ogua.l numero di p r ig ion ier i  «*': = •*****««> *#** »r tm «* m»sag*w m> m> ma »wmHwwm & k * m  u  # * + * * * * + »

’idtnj ogni giorno » .9 gena?

d e l l ' ELAS, L f accordo per l ' a r m is t i ­
zio è stato firmato dopo due collo** 
qui, poiché 1 *SLAS si è r i f iu t a t a  di 
consegnare g l i  ostagg i»

("Radio Londra)

I l  ministro francese del la  guerra -  
ha dichiarato, ohe in primavera i l  
nuovo eserc ito  francese conterà 
1 «200<000 soldati armati con armino 
derno i

Wshlngton» Booswelt ha avuto un col 
loquio con un gruppo di 8 senatori,  
con a capo i l  presidente del comita 
to degli a f fa r i  estorti? Qustì hanno 
tentato di s ta b i l i r e  i l '  programma 9  
che Rooswelt dovrebbe presentare al 
prossimo incontro con Churchill c 
Stalin e che avrebbe i l  beneplacito 
■di ambedue i gruppi del congresso,*»

(Radio Londra)

101 VOG-LI AMO E DOBBIAMO t  SPAJ-LA A 
SPALLA COI NOSTRI ALLEATI}DISTRUGGE 
RE IL  PIU* GRANDE NIMICO DELllUMANJ 
CA‘ E QUINDI INSIEME COI NOSTRI AL­
LEATI COSTRUIRE UN MIGLIORE AVOTI- 
RE AI POPOLI EUROPEI « J. x Tj O

La stampa polacca scrive che i l  ccm 
p lto  principale de l la  p o l i t i c a  eate 
ra polacca è 15 arai ci ci a e la  c o l l a ­
borazione cgì popoli alavi 0 special 
mente c o l l  usione ■sovietica ohe à 
i l  piu grande vicino della Polonia.

XE. SORPRESE  ̂ .

Come, ha g ià  spedito 
lo v a l ìg ie ?

1945 Stampato da l la  Y§T-» "Rudi"
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